L’Associazione “filo d’erba” – comunità famiglie di Rivalta organizza:

Cena di sostegno e finanziamento dell’iniziativa

ANCH’IO A KISANGANI

Per la pace in Africa centrale

Venerdì 3 maggio 2002 alle ore 20

C/o Associazione filo d’erba

Via Roma 9 – Rivalta (To)

Menù centroafricano

L. 15 Euro (bambini 8 euro)

(Prenotazioni entro e non oltre il 1° maggio

   Telefonando al 011-9090285 (ore serali)

Quanto valgono un bambino o una donna africana ?

L’Africa non ci chiede anzitutto compassione, né soldi, né progetti. Le persone in Africa, come nelle altre parti del mondo, vorrebbero essere riconosciute nei loro diritti e incontrate nel loro quotidiano, sentirsi come noi appartenenti a un unico mondo e partecipare con responsabilità alla stessa storia. 

La Repubblica Democratica del Congo e tutta l’area dei Grandi Laghi è da anni sconvolta da una guerra feroce, in cui numerosi paesi e fazioni armate si affrontano per il controllo delle grandi risorse naturali di quella zona, per conto di aziende e governi occidentali che forniscono armi e appoggio politico ai contendenti, guerra che ora sembra sopita lungo i vari fronti, ma è tuttora attiva all’interno dei territori con scontri e saccheggi da parte di bande armate, chiudendo tutta la popolazione in una morsa progressiva di impoverimento, di paura e di oppressione.

E’ tutta l’Africa che ci interpella ma partiamo dalla situazione concreta dei grandi Laghi. Con questo appello vorremmo raggiungere quante più persone possibili in tutta Europa per realizzare un incontro a Kisangani dal 22 al 27 maggio 2002 con i rappresentanti della società civile della regione dei grandi laghi per ascoltarli, affiancarli e farcene portavoce, dando anche alla nostra azione e ai nostri rapporti maggiore continuità e concretezza.

Non è impossibile. Nel marzo scorso a Butembo (nord Kivu), in occasione del simposio internazionale per la pace in Africa (SIPA), siamo stati testimoni di un evento emozionante: la sola ma numerosa presenza di persone semplici provenienti da vari paesi del mondo, ha favorito l’esplosione della speranza di un’intera popolazione, che con l’accoglienza e la festa ha in qualche modo anticipato la gioia della pace. Ha visto i rappresentanti della società civile del Kivu protagonisti del dialogo per il superamento del conflitto armato con la nonviolenza. Ha ottenuto a sorpresa un risultato immediato con i ritiro delle postazioni militari da alcune località.

Anch’io a Kisangani è promossa da: Beati i Costruttori di Pace, Chiama l’Africa, Break the Silence, Agesci, Emmaus, Gavci, Pax Christi, Missionari/e Comboniani, Dehoniani, Saveriani, Consolata, Pime, Arcidiocesi di Kisangani.

Per informazioni tel. 011/535739

